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di Alfredo Mantovano

Tribunale di Napoli, dicembre
2007. Udienza preliminare per
un processo a carico di un ci-

nese accusato di aver contraffatto
gadget con le immagini di personag-
gi celebri dei cartoon. Il giudice apre
il fascicolo per verificare se sono an-
date a buon fine le notifiche di tutti i
soggetti processuali e scopre che
l’atto risulta regolarmente notifica-
to, negli studi milanesi della Warner
Bros., a Titti, Paperina, Paperino, To-
polino, citati come parti offese e co-
me testimoni nel giudizio. 

È arduo prevedere se in tema di
giustizia la Legislatura in corso,
aperta dalla sciagura dell’indulto,
proseguita con il blocco di parte del-

la riforma dell’ordinamento giudi-
ziario, offrirà qualche segnale posi-
tivo. È certo però che chi un giorno
avrà voglia di interessarsi fattiva-
mente della materia – intenzione
che pare lontana dalle prospettive
del ministro Clemente  Mastella –
dovrà faticare per capovolgere la
sciatteria e il senso d’inutilità del la-
voro presenti in tanti uffici giudizia-
ri, alla base di episodi come quello
che ho sopra sintetizzato. Nel caso
specifico le disattenzioni sono state
tante: il pm deve aver delegato il se-
gretario a stilare la lista delle parti le-
se, il segretario ha guardato distrat-
tamente le imputazioni e ha riporta-
to i nomi di coloro la cui immagine
era stata illecitamente riprodotta dal
cinese, il pm non ha riletto l’elenco

dei destinatari della notifica, e l’uffi-
ciale giudiziario non si è chiesto se i
soggetti indicati esistessero real-
mente…

Nei prossimi giorni in tutta Italia
si terranno le cerimonie d’inaugura-

zione dell’anno giudiziario. Tanto ri-
tuali quanto inutili: dense di déjà vu
(pur se il meglio è stato offerto dalle
toghe nel quinquennio del governo
di Silvio Berlusconi), colme di la-
mentele, proteste e allarmi. Nessuno
però in sé infondato, giacché quasi

tutti provenienti da soggetti ampia-
mente delegittimati anche al solo lai
perché concorrenti – ciascuno per il
suo – nel delitto di aver ostacolato, o
di non aver promosso, o di non aver
perseguito fino alla conclusione, le

riforme necessarie per il settore. Esi-
stono dei nodi strutturali, relativi alla
giustizia civile, alla giustizia penale e
– prima ancora – all’ordinamento
giudiziario, che vanno affrontati con
coraggio, chiunque governi, perché
sono pregiudiziali a qualsiasi discor-

so di efficienza del sistema. Non far-
lo equivale a porsi sulla lunghezza
d’onda di quei governanti nazionali
e regionali che in Campania hanno
dolosamente impedito di costruire
un efficace meccanismo di smalti-
mento dei rifiuti e poi hanno fatto ri-
trovare montagne di spazzatura co-
me esito coerente della loro politica-
spazzatura. 

Ma il trashnon è un genere esclusi-
vamente bassoliniano-partenopeo:
sta diventando, in assenza di atti signi-
ficativi, lo spettacolo quotidiano dei
fascicoli abbandonati a sé stessi in tan-
te aule di giustizia. Il Centrodestra de-
ve ritrovare tempo e voglia per elabo-
rare oggi quelle idee e quelle proposte
che – meglio prima che poi – sarà indi-
spensabile realizzare nel settore.            •

Titti e Paperino parti lese in tribunale. Mala tempora currunt

TRIBUNALI

ABORTO

di Giuseppe Romano 

Il direttore di questo giornale ha le
sue buone ragioni per apprezzare
l’introduzione dell’ecopass e le

benefiche conseguenze sul traffico di
Milano e sul suo bilancio familiare.

Tuttavia esiste un’esperienza
complementare. La mia: esperienza
di chi, residente milanese adottivo
ma stabile, ha tentato di adeguarsi al-
la novità. Tentato: il mio è stato, per
dirla con Alfieri, uno studio matto e
disperatissimo. E fin qui inane. Scri-
vo all’altezza del 15 gennaio e può
darsi, lo spero disperatamente, che
nel frattempo la questione sia risolta.

Riepilogo. Trascorrendo fuori cit-
tà il Capodanno, ho lasciato all’aero-
porto di Linate l’automobile, in modo
da utilizzarla al rientro per tornare a
casa con famiglia e valigie al seguito.
Sapevo che dal 2 gennaio, data del no-
stro rientro, sarebbe scattata la nuova
regola che delimita il centro storico
milanese, nel quale abito, introdu-
cendo l’obbligo del pedaggio. Non
ero preoccupato: me la sarei cavata
con una gabella tutto sommato esi-
gua, che avevo già calcolato. Poiché
possiedo un’automobile diesel Euro
3, avrei dovuto sottoscrivere un “ab-
bonamento annuale residenti” di 125
euro. Tariffa assai agevolata rispetto a

chi, come il mio direttore, dovesse ac-
cedere alla zona da non residente.

Era già tutto previsto, per dirla
con Cocciante. Sapevo che per sotto-
scrivere il mio abbonamento avevo
tempo fino alla mezzanotte del gior-
no successivo al momento in cui le te-
lecamere disposte sugli accessi alla
zona ecopass avessero registrato il
mio transito. E sapevo di poter conta-
re su un ventaglio di opzioni per ab-
bonarmi: un sito internet, un numero
verde, eventualmente gli uffici dell’a-

zienda di trasporti pubblici Atm ac-
cessibili in alcune stazioni della me-
tropolitana.

Il 2 gennaio è giunto. Ho guidato
fino a casa, ho scaricato i bagagli, mi
sono messo a mio agio e ho affrontato
la questione ecopass. Scoprendo pro-
gressivamente che il sito era saltato
perché sovraccarico, che il numero
verde era saltato perché sovraccari-
co, che io stesso stavo sovraccarican-
domi di emozioni negative. Dopo de-
cine di tentativi, con minuti d’attesa
“per non perdere la priorità acquisi-

ta” e caduta finale di linea, una genti-
le signorina mi ha chiesto i dati perso-
nali. Primo di tutti, il codice fiscale.
L’ha inserito e «mi dà errore», ha an-
nunciato. Posseggo quel codice da
decine di anni, ma il sistema lo rifiuta
e le signorine anche se gentili non
possono niente contro il sistema. 

Ho aggirato il problema intestan-
do l’abbonamento a mia moglie.
L’abbiamo pagato, ma il sistema per
sue  ragioni s’è di nuovo rifiutato di
attivarlo. Non si preoccupi, siamo so-
vraccarichi, la chiameremo noi. Nes-
suno s’è fatto vivo. Ci ho provato e ri-
provato ricevendo da persone sempre
diverse risposte sempre diverse. La
più ottimistica prevede che il 18 gen-
naio, forse, sia possibile mettere in re-
gola gli “abbonamenti sospesi”.

Immagino che nel frattempo il
sistema accumuli fotografie dei miei
passaggi: continuo a utilizzare l’a-
bitazione che posseggo. Chissà che
cos’avverrà dopo il 18 gennaio. For-
se riceverò un mazzetto di multe,
che contesterò. Se becco il dirigente
che ha organizzato tutto e poi se n’è
andato a far Capodanno ai Caraibi,
gli regalo il mio codice fiscale e, per
dirla con Alberto Sordi, lo apostrofo
in romanesco: te c’hanno mai man-
dato a quel paese, sapessi già la gen-
te che ce sta. •

C’eravamo, il 2/1/08, io e il sistema

ius iniuria

CCaarroo  DDiirreettttoorree,,  
ddaavvaannttii  aallllee  iimmmmaaggiinnii  
ddii  NNaappoollii  ssoommmmeerrssaa  
ddaallllaa  ssppaazzzzaattuurraa,,  
ssoonnoo  iinn  mmoollttii  aa  cchhiieeddeerrssii
ccoossaa  aabbbbiiaa  ffaattttoo  
llaa  mmaaggiissttrraattuurraa  
ppeerr  eevviittaarree  qquueessttoo
sscceemmppiioo..  
LLaa  ddoommaannddaa  èè  lleeggiittttiimmaa,,
ccoonnssiiddeerraannddoo  cchhee  
ddeell  rruuoolloo  ddeellllaa  ccaammoorrrraa
nneellllaa  ggeessttiioonnee  ddeeii  rriiffiiuuttii  
ssii  hhaa  nnoottiizziiaa  
ssiinn  ddaall  11999922,,  oovvvveerroo  
ddaa  qquuaannddoo  iill  bboossss ppeennttiittoo
NNuunnzziioo  PPeerrrreellllaa  ssppiieeggòò  
aaggllii  iinnqquuiirreennttii  cchhee  
‘‘aa  mmuunnnneezzzzaa ssttaavvaa
ddiivveennttaannddoo  ppiiùù  lluuccrroossaa  
ddeell  ttrraaffffiiccoo  ddii  ddrrooggaa..  
DDaa  aalllloorraa,,  ddii  iinniizziiaattiivvee
ggiiuuddiizziiaarriiee  ssee  nnee  ssoonnoo  
vviissttee  ppeerròò  bbeenn  ppoocchhee  
eedd  aanncchhee  ooggggii,,  
aallll’’aappiiccee  ddeellll’’eemmeerrggeennzzaa,,  
llaa  PPrrooccuurraa  ddii  NNaappoollii  
ppaarree  ppiiùù  iimmppeeggnnaattaa  
aa  ttrraatttteenneerree  llaa  ccoommppeetteennzzaa
ppeerr  ll’’iinnddaaggiinnee  ssuu
BBeerrlluussccoonnii  ee  SSaaccccàà,,
ppiiuuttttoossttoo  cchhee  
aa  ppeerrsseegguuiirree  
ii  rreessppoonnssaabbiillii  
ddeell  ppiiùù  ggrraavvee  ddiissaassttrroo
aammbbiieennttaallee  ddaaii  tteemmppii  ddeellllaa
ddiioossssiinnaa  ddii  SSeevveessoo..

AA..GG..GG..

Il tempo delle mezze misure è passato. Per questo
bisogna appoggiare la moratoria sull’aborto. 

E il mondo cattolico sostenga i laici devoti

Il sistema 
ha sempre ragione. 

Ma non ragiona

La riforma dell’ordinamento bloccata, la sciagura
dell’indulto, la sciatteria nel lavoro quotidiano:
difficile immaginare di peggio per la giustizia


